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29 giugno 2025 n° 33 
III DOMENICA DOPO PENTECOSTE  (MT 1,20b-24b) 

Da dove trae origine il disegno di salvezza che Dio realizza per l’uomo? 
Questa domenica ci aiuta a riprendere il filo conduttore che dalla 
creazione dell’uomo giunge fino all’incarnazione di Cristo. Anzitutto il 
progetto di Dio è descritto con immagini molto evocative: il 
Creatore aveva pensato a un giardino per gli uomini, nel quale poter 
trovare tutto il necessario per vivere, in cui poter gustare anche la 
bellezza di una relazione, con Dio e con l’altro, di bene e di fiducia, al 

punto che Dio passeggiava per il giardino alla brezza del giorno. Un Dio a passeggio, che la 
creatura può incontrare senza paura e senza barriere, che “si gode il fresco” del giardino. 
Ma questa immagine idilliaca è ben presto rovinata dalla disobbedienza umana: l’uomo 
non si fida della parola di Dio e si lascia ingannare dalla parola del serpente, il più astuto 
di tutti gli animali selvatici. Il peccato originale spezza dunque quel legame originario di 
fiducia tra Dio e l’uomo e tra l’uomo e il suo simile; da questo punto Dio riparte per 
ritrovare l’uomo, caduto nella paura e nella vergogna: «Ho udito la tua voce nel giardino: 
ho avuto paura, perché sono nudo, e mi sono nascosto». San Paolo, nella Lettera ai Romani, 
sintetizza così il progetto di redenzione di Dio: «Come per la caduta di uno solo si è 
riversata su tutti gli uomini la condanna, così anche per l’opera giusta di uno solo si riversa 
su tutti gli uomini la giustificazione, che dà vita». È con l’annuncio della nascita di Gesù 
che si apre un tempo nuovo di salvezza e di vita. Il vangelo di Matteo ci descrive 
l’annunciazione di Giuseppe, quasi in parallelo a quella di Maria che troviamo invece nel 
vangelo di Luca. Giuseppe, lo sposo di Maria è come spiazzato da ciò che accade nella sua 
vita, o meglio nella vita di Maria e dunque anche nella sua, essendo promesso sposo. Ma 
l’angelo che gli è apparso in sogno lo rassicura, rivelandogli il significato di ciò che accade, 
è lo Spirito Santo che sta operando nella vita di colei che è sua promessa sposa: «Non 
temere di prendere con te Maria, tua sposa. Infatti il bambino che è generato in lei viene 
dallo Spirito Santo». Ciò che accade è il compimento delle antiche profezie, in 
particolare Isaia, che aveva preannunciato il nome di colui che sarebbe nato: 
«Emmanuele, che significa Dio con noi». Dunque quando l’uomo non è più in grado di 
rimanere in comunione con Dio, è Dio che si fa incontro all’uomo. Quando io non sono più 
con te, tu Signore non rinunci ad essere con me, con noi. Ecco allora il disegno di salvezza 
che nuovamente prende corpo, si rende ancora possibile, perché davanti all’uomo che si 
nasconde per paura, Dio accorcia le distanze e si fa vicino, così vicino da essere “con 
noi”, come noi. Quella comunione e quel legame di fiducia che Dio aveva desiderato con 
l’uomo diventa nuovamente possibile perché Dio ci offre una nuova possibilità, un cammino 
di perdono e di redenzione: dalla paura alla confidenza, dalla vergogna alla misericordia. 



COMUNICAZIONI 
 

AUGURI DI BUON COMPLEANNO 
 30/6 GIACOMO MACCIONE, PAOLO PELLEGRINO 
 1/7 LUDOVICO ROTA, LUANA DEFINIS  
 2/7 FILIPPO CARSON, ELENA CASTELNUOVO 
 3/7 ELEONORA TUCCI, ROSARIO PANETTA 
 4/7 GIUSEPPE PUGLIESE 
 5/7 DAVIDE SCARLATTI, MARIO LAMPERTICO 

 
ANNIVERSARI DI MATRIMONIO 

1/7 30° RENZO V ITALE E CARMEN TUFARO 
1/7 35° MARCO TONDUTO E MARIELLA SOLIANI 
1/7 55° P IERANTONIO V IRTUANI E G IOVANNA GRANATA 

 
 

E’ TORNATO ALLA CASA DEL PADRE 
GIANFRANCO MARCHI, V IA VALSESIA,  50 

SENTITE CONDOGLIANZE AI FAMIGLIARI 
 

AVVISI 
 

MARTEDI 1 LUGLIO 
ORE 20.00: SERATA MUSICALE IN ORATORIO 
POSSIBILITÀ DI PRENOTARE UN PIATTO DI SPAGHETTI AGLIO ,OLIO E PEPERONCINO OPPURE PANZEROTTI 
ENTRO LUNEDÌ 30 GIUGNO 

 

VENERDI 4 LUGLIO 
ORE 18.00: FESTA FINALE CHIUSURA ORATORIO ESTIVO 2025 



OBOLO DI SAN PIETRO, 
SEGNO DI APPARTENENZA 

E SOSTEGNO ALLA MISSIONE DEL PAPA 
C’è un gesto, tra i tanti che segnano il ritmo della vita ecclesiale, che ogni 
anno torna con discrezione, ma con un peso specifico: è l’Obolo di San Pietro. 
Non si tratta di un atto simbolico o di una raccolta tra le tante, ma di un 
segno di comunione viva con il Successore di Pietro, oggi Leone XIV, e 
attraverso di lui con i fratelli più fragili, più lontani, più dimenticati. 
Domenica 29 giugno, solennità dei Santi Pietro e Paolo, le comunità cattoliche 
saranno invitate a partecipare a questo gesto. Non va vissuto con distrazione. 
Perché riguarda tutti. Perché racconta l’identità della Chiesa. Perché 
consente, senza clamori, di partecipare a una rete di carità che ogni anno 
raggiunge centinaia di persone e comunità nel mondo. 
L’Obolo rappresenta il mezzo attraverso cui la Chiesa universale sostiene il 
ministero del Papa, non solo sul piano istituzionale, ma soprattutto su quello 
umano, pastorale e spirituale. Ogni anno, grazie a queste offerte, vengono 
costruite chiese nei luoghi più remoti, curati malati dimenticati, formati 
giovani seminaristi in contesti difficili, affrontate con prontezza catastrofi 
naturali o conflitti che distruggono vite e speranze. 
Per contribuire non è necessario molto, ma è essenziale l’intenzione. È 
importante sapere che ciò che viene offerto non si disperde, ma si traduce in 
gesti concreti: una casa per chi non ce l’ha, una speranza per chi ha perso 
tutto, una cura per chi soffre, una formazione per chi sogna un domani, un 
futuro per chi attende. 
Leone XIV lo ha indicato fin dai primi passi del suo pontificato, promuovendo 
un’idea di Chiesa centrata su Cristo e fedele al Vangelo dei piccoli. L’Obolo si 
inserisce pienamente in questa prospettiva: non beneficenza occasionale, ma 
carità strutturata, presenza costante, fedeltà concreta. 
Aderire all’Obolo significa rinnovare l’appartenenza alla Chiesa e il sostegno 
al suo cammino. È un modo per sostenere chi ha la responsabilità della guida, 
perché possa esercitarla non da solo, ma con il volto e il cuore di tutta la 
comunità ecclesiale. 

 

IL FOGLIO PARROCCHIALE RIPRENDERÀ AD 
ESSERE STAMPATO DOMENICA 7 SETTEMBRE. 

BUONA VACANZA A TUTTI 



MESSE DELLA SETTIMANA 

Domenica  
29/6/2025 

08.30 
10.30 
18.30 

 
Clelia Canella (trigesimo) 

Lunedì  
30/6/2025 

08.30 
17.00 

Int. Off. 
Def. Riccardo 

Martedì 
1/7/2025 

08.30 
17.00 

Def. Fam. Cicala  

Mercoledì 
2/7/2025 

08.30 
17.00 

 
Def.: Attilio 

Giovedì  
3/7/2025 

08.30 
17.00 

 
 

Venerdì 
4/7/2025 

08.30 
17.00 

Int. Off. 
 

Sabato 
5/2025 

08.30 
17.30 

 

Domenica 
6/7/2025 

08,30 
10.30 
18.30 

 
Piero Torazzi (1° ann.) Angelo Zani (trig.) 

 

ORARIO S. MESSE 
PREFESTIVO: SABATO SERA ORE 17.30 

FESTIVO: DOMENICA ORE 08.30 - 10.30 - 18.30 
FERIALE: ORE 08.30 - 17.00 
LITURGIA DELLE ORE 

PREFESTIVO: SABATO ORE 17.10 PRIMI VESPRI 
FESTIVO: DOMENICA ORE 08.10 LODI MATTUTINE 

ORE 18.10 SECONDI VESPRI 
FERIALE: ORE 08.10 LODI MATTUTINE 

NUMERI UTILI 
PARROCCHIA 024564649  sanpiergiuliano@outlook.it 
P. FEDERICO  3423867605  zappellafederico1968@gmail.com 
P. DOMENICO 3495304175  menek.marra@gmail.com 
P. GIANCARLO 3395363590  gu.giancarlo@virgilio.it 
Sito internet:  www.sanpiergiuliano.org 


